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PREMESSA  

 

La presente relazione riporta i risultati delle verifiche di stabilità idraulica relative alla scogliera 

di protezione di progetto da realizzare nell’ambito dei “Lavori di ristrutturazione e completamento 

del molo ricovero natanti da diporto del Comune di Diamante”. 

Tali verifiche hanno riguardato, sia lo strato di mantellata che lo strato filtro delle opere di 

protezione a gettata. 

Prendendo a riferimento il valore dell’altezza d’onda di progetto ricavato nell’elab. “Studio 

Meteomarino a largo e sotto costa” (elab. R.03), si è proceduto all’effettuazione delle verifiche di 

stabilità in esame mediante l’impiego delle note relazioni sperimentali di Van der Meer. 
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1. ALTEZZA D’ONDA DI PROGETTO  

 

Sulla scorta dei risultati ottenuti dall’analisi di propagazione, nell’ambito dello Studio 

meteomarino si è ricavato che l’altezza d’onda di progetto connessa ad un periodo di ritorno pari 

a Tr = 100 anni risulta proveniente dalla DD260°N; le caratteristiche ondose in corrispondenza del 

piede della scogliera di progetto relative a tale mareggiata risultano le seguenti: 

 Hs = 3.27 m; 

 Tp = 12.00 s; 

 Ts = 10.91 s; 

 DD  263°N (incidenza pressocchè ortogonale); 

 Condizioni di onda “frangente”. 

Tali caratteristiche sono state utilizzate nelle verifiche di stabilità idraulica oggetto della presente 

Relazione. 
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2. VERIFICHE DI STABILITA’ IDRAULICA 

 

2.1 Strato di Mantellata 

Si è previsto che la mantellata venga realizzata mediante l’impiego di massi naturali di IV cat. 

disposti su doppia fila secondo una scarpa pari a 2/1. 

La verifica di stabilità dello strato di mantellata è stata effettuata mediante l’applicazione delle 

note relazioni di Van der Meer (ICCE, 1992) di seguito riportate: 
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dove: 

Hs = altezza d’onda di progetto. 

D50 = diametro caratteristico dei massi di mantellata; 

 = s / 0 - 1; 

p = indice di permeabilità della struttura di mantellata; 

S = grado di danneggiamento; 

N = numero di onde della mareggiata di progetto; 

m = numero di Irribarren; 

mc = numero di Irribarren critico; 

La (1) è relativa al caso di frangimento di tipo “plunging” che si verifica allorchè il numero di 

Irribarren, m, risulta inferiore al valore critico mc ; la (2) si applica nel caso di frangimento di tipo 

“surging”che si verifica quando  m, risulta superiore al valore critico mc. 

I valori di m e mc risultano: 

 m mtg s


  
0 5.

                                                          (3) 
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mc tg                                                     (4) 

dove, oltre ai simboli già indicati: 

sm = ripidità dell’onda incidente valutata con riferimento al periodo medio del treno d’onde 

incidenti ( sm 
2 H

g T

s

m

2
); 

Tm = periodo medio del treno d’onde incidenti (Tm = 0.89 Ts); 
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Ts = periodo significativo del treno d’onde incidenti (Ts = Tp / 1.10); 

tg = tangente dell’angolo di scarpa della mantellata; 

Nel caso in esame si ha: 

Hs = 3.27 m; 

Tp = 12.00 s; 

Ts = 10.91 s; 

Tm = 9.71 s; 

sm = 0.022; 

tg = 0.50 (1/2); 

p = 0.40 (presenza di strato filtro); 

e pertanto: 

m = 3.36 

mc = 3.76 

Risultando m < mc la valutazione di D50 è stata effettuata mediante l’applicazione della (1). 

In definitiva, avendo posto nella (1): 

Hs = 3.27 m; 

s = 2.60 t/m3; 

 = 1.52; 

p = 0.40; 

S = 2 (ipotesi di danneggiamento nullo “no damage”); 

N = numero di onde della mareggiata di progetto (N = 3000); 

m = 3.36 

si ha: 

D50 = 1.45 m 

Il peso minimo dei massi di mantellata risulta, pertanto: 

Pmin = s  D50
3 = 7.90 t 

Per la costituzione dello strato di mantellata delle scogliere in esame, è stato previsto l’impiego di 

massi naturali di IV cat., disposti su una scarpa pari a 2/1, con peso minimo superiore a quello 

risultante dalle verifiche ed, in particolare, fissato pari a 8.00 t. 

La dimensione caratteristica del masso di mantellata risulta pari a: 

Dn = k (P/s )1/3  1.50 m 

essendo: 

k = coefficiente di forma; si assume il valore k = 1.02 (v. Shore protection Manual). 
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Pertanto, lo spessore della mantellata, costituita da una doppia fila di massi naturali risulta pari a: 

s = 2 x Dn = 3.00 m 

 

2.2 Strato filtro 

Il peso minimo dei massi naturali costituenti lo strato filtro è stato calcolato pari ad 1/10 del peso 

minimo dei corrispondenti massi di mantellata (S.P.M., 1984); si sono ottenuti i seguenti valori 

del peso minimo dei massi naturali costituenti lo strato filtro. 

 Mantellata in massi naturali di peso P = 8.00 ton  Pmin-filtro = 8.00/10  0.80 ton. 

Si è previsto che lo strato filtro sia costituito da scogli di II cat. (1000 kg < P < 3000 kg) aventi 

peso minimo pari a: 

P = 1.0 ton. 

La verifica è dunque soddisfatta. 
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